
Svolto a Thun il XXXVI Congresso della Federazione delle Colonie
Libere Italiane in Svizzera - Riconfermato alla

Presidenza Claudio Micheloni
Il quadro disegnato dal Presidente fra bilanci e prospettive

(GRTV) "Le Colonie Libere Italiane sono ancora la grande forza di una collettività italiana in Svizzera che
si sta profondamente trasformando". Rivolgendosi così ai circa 70 delegati chiamati a rieleggere gli
organismi dirigenti della Federazione, Claudio Micheloni ha aperto i lavori del XXXVI Congresso. Fra
bilanci e prospettive questo il quadro disegnato dal rieletto Presidente.

"A fronte di una prima generazione, venuta con un progetto di emigrazione provvisoria, che torna sempre
meno in Italia, è qui che è nata una nuova generazione di italiani, è qui che sta crescendo una generazione
di 'italo-svizzeri' o di 'svizzeri-italici'. Chiamateli come volete - afferma Micheloni - ma è qui che sta
nascendo una nuova Svizzera, una Svizzera che sarà europea o non sarà". In questo nuovo scenario
l'integrazione è al primo posto nel programma politico del rieletto Presidente: "l'integrazione non come uno
status che si raggiunge una volta per tutte, bensì un lavoro continuo, giornaliero, che non riguarda solo gli
stranieri che devono integrarsi, ma tutta la società".

L'integrazione è stato il tema centrale anche del dibattito dei delegati. Lo scenario politico italiano resta un
punto di riferimento per una larga parte della base delle CLI, e su questo punto Micheloni ha ribadito che
"l'esercizio del voto all'estero è sì una grande conquista, ma non deve trasformare il mondo associativo
degli italiani all'estero in un campo di scontro politico bensì in una vera opportunità". L'obiettivo prioritario
della Federazione deve comunque essere quello di "riagganciare i rapporti con i doppi cittadini, diventare
un interlocutore sociale dei partiti politici svizzeri disponibili ed aperti ad una politica attiva di integrazione
democratica".

L'integrazione quale filo conduttore anche dei discorsi delle autorità invitate: il Sindaco di Thun, il
Presidente della Commissione Federale degli Stranieri, il Console d'Italia a Berna, e dei numerosi ospiti fra
i quali i coordinatori dei partiti italiani in Svizzera, i Presidenti di varie associazioni regionali e diversi
rappresentanti patronali e sindacali.
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